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INEMA 

INEMA fondata nel 1988 ha una importante esperienza nel fashion con più di 
venti anni di attività nel settore e oltre ottanta progetti realizzati.  
 
Siamo specializzati su tutti gli ambiti di operation e information management 
integrando aspetti tecnico operativi con ambiti tecnologici e di sistema. 
 
In particolare i principali ambiti di intervento riguardano la Riprogettazione 
organizzativa, la Razionalizzazione Costi Operativi, il Miglioramento delle 
Performances Operative e l’Ottimizzazione del Capitale investito. 
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TEDDY SPA 

TEDDY  SPA  canale retail è proprietaria dei marchi Terranova, Terranova 
Kids e Calliope.  
 
Nel 2012 ha avuto un fatturato superiore ai 650ml€. 
 
I marchi sono distribuiti complessivamente in oltre 35 paesi e 550 punti 
vendita sia diretti che in franchising. 
 
Ad oggi sono prodotti circa 70ml di capi/anno. 
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Esigenze percepite 

La Direzione Aziendale aveva la necessità di implementare un modello di controllo 

della qualità PF. L’ obiettivo era quello di sviluppare un approccio metodologico 

che permettesse, attraverso un logica integrata di strumenti  processi e regole,  di 

definire un Modello Operativo in grado di gestire correttamente e in maniera 

strutturata ed economica, il controllo qualità PF.  

 

La necessità di ingegnerizzare il modello era dovuta alla consapevolezza da un lato 

di dover recuperare qualità sul processo di produzione e, dall’altro, di far fronte agli 

incrementi di volumi. 

Il progetto doveva portare all’utilizzo di standard di controllo sia in termini di 

campionamento sia in termini di tipologia di controlli e livelli di accettabilità del 

lotto. 
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basso medio alto 

Sensibilità e volontà al 
cambiamento 

Governo  
Organizzativo Dashboard e 

strumenti di gestione 

Aree critiche 

Aree di vantaggio competitivo 

medio 

alto 

basso 

Livello attuale  
dei parametri organizzativi 

Livello richiesto  
per avere vantaggio competitivo 

Processi operativi  

*L’allineamento tra livello richiesto e livello attuale 
avviene in prossimità della diagonale 

Acquisizione Elementi di Contesto: Punti di Forza e Punti di 
Debolezza (1 di 2) 

Sensibilità e volontà al cambiamento come elemento  

discriminante per intraprendere una forte azione di rinnovamento. 

Il modello non era ingegnerizzato. 

Standard Qualitativi 
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AMBITO 
 
 
 
MODELLO  
ORGANIZZATIVO 
 
 

q  Modello di campionamento non 
definito/strutturato 

q  Percentuali di controllo flat (% 
omogenea su tutti i lotti) 

q  Non presente una reportistica 
strutturate del KO o OK del capo/
lotto 

q  Eseguito doppio controllo estero 
e Italia con riscontri diversi  

 

q  Campione scelto poteva essere non 
rappresentativo 

q  Elevato impegno di controllo 

q  Non presenti e formalizzati standard definiti ed 
accettati a livello aziendale (manuale aziendale) 

q  Regole di decisione erano legate a equilibri 
interfunzionali e a dinamiche “personali” e di 
adattamento reciproco, non a schemi organizzativi/ 
regole di confronto e controllo 

LOGICHE DI 
FUNZIONAMENTO 

ESITO 

Acquisizione Elementi di Contesto: Punti di Forza e Punti di 
Debolezza (2 di 2) 

Necessaria una completa revisione 
di Modello Organizzativo 
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Il progetto doveva quindi definire un (nuovo) modello di gestione dei processi tecnico-

specialistici in grado di supportare adeguatamente gli standard qualitativi del prodotto 

integrandoli con la strategia di scelta e gestione dei fornitori e supportati sia da strumenti 

idonei a gestire le informazioni, sia da work-flow di processo. 

L’ Ambito progettuale si poteva configura come una revisione strutturale  
di una parte del Business Model Aziendale 

§  Modelli di QC e sviluppo di manuale operativi 
§  Piani di campionamento/modelli di AQL (livelli di 
accettabilità del lotto) su standard internazionali 
§  Organizzazione processi e adeguamento competenze del 
personale 
§  Vendor rating 
§  Manuali operativi/adeguamento sistemi informativi 
§  Piano Change Management 

Distribution 
Sourcing  

and 
Production 

Collection  
of Order 

Quality  
Control 

Logistic 
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Il Piano di progetto prevedeva una impostazione di BPR classico con un 
LT complessivo di circa 6/8 mesi 

Allineamento 
alla soluzione 

Progettazione e  
sviluppo 

Disegno della 
soluzione 

Definizione 
Modello 
Organizzativo CQ 

  Analisi situazione 
attuale  

• Definizione del 
percorso di 
trasformazione 
(priorità) 

• Revisione in dettaglio 
di processi, 
procedure e 
applicazioni 
informatiche 

• Allineamento delle 
nuove responsabilità 
(micro)organizzative 

• Definizione specifiche 
tecniche e funzionali 
dei processi/sistemi 

• Implementazione 
delle soluzioni 
definite sui processi e 
sui sistemi 

• Verifiche  di 
conformità 

• Verifiche di processo 

• Strutturazione 
manuali operativi 

•  Formazione e 
Change Management 

Nuovi processi Operativi 

Nuovi strumenti  

Implementazione Modello Organizzativo  

Area Impostazione (logiche) Area Attuazione (gestione del cambiamento) 

6-8 mesi 

Nuove regole di gestione 

Nuovo Modello Organizzativo 

• Valutazione indirizzi re-
design (in logica di 
impatto sul business/
gap gestionali) e 
identificazione priorità 

• Definizione delle nuove 
regole organizzative 
(strumenti di supporto, 
logiche operative, 
dinamiche di controllo e 
coordinamento…) 

• Definizione Modello  
Organizzativo obiettivo 

• Definizione dei goal 
di processo (tecnici/
commerciali/
economici) 

• Analisi situazione 
attuale  e mappatura 
processi operativi e 
gestionali (in logica 
micro-organizzativa) 

• Valutazione puntuale 
del modello operativo 

• Analisi FMEA (logiche 
di errore di processo) 
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Dashboard e azioni 
correttive vs 
fornitori 

Il Modello doveva essere in grado di gestire completamente i processi di 
controllo PF e di valutazione/scelta dei fornitori 

Gestione dei livelli 
di accettabilità 
ed azioni correttive 
vs prodotto 

Analisi Qualitativa 
e riscontro delle 
difettosità 

Modello 
di campionamento   

§  Vendor rating 
fornitore 

§  Volumi di lotto/
dimensione 
campione 
(Military 
Standard) 

•  Processo di 
campionamento 
(semplice/
stratificato,…) 

§  Parametri di 
controllo e cluster 
difetti (critical-
major-minor) 

§  Manuale Qualità 

§  Lay-out di 
postazione 

§  Competenza 
risorse 

§  Organizzazione 
dei controlli 

§  Classificazione 
difettosità di lotto 
logiche AQL** 

§  Reporting di prodotto 

•  Azioni correttive 
vs prodotto 

•  Azioni correttive 
vs fornitore (es. 
nuove regole di 
commutazione) 

§  Reporting 
fornitore 

§  Verifica/ 
conferma 
vendor rating 

R
eg

ol
e-

st
ru

m
en

ti 
P

ro
ce

ss
i-r
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or

se
 

**AQL Accettable Quality Level 
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Il Modello di controllo è stato definito su standard internazionali legati 
alle dimensioni del lotto alla qualità del fornitore ed al tipo di difetto 

Le regole di gestione dovevano permettere uno sviluppo del 
modello per tipo fornitore/classe di difettosità/accettabilità 
del lotto. (ISO 2859) 
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PRIORITA' DI IMPLEMENTAZIONE CLUSTER CONTROLLO_IT ACRONIMO TIPO CONTROLLO_IT ESITO CONTROLLO 

1 CONTROLLO LAVAGGI CALO DIMENSIONALE % 

TWIST % 

DEGRADAZIONE COLORE STAMPE VALORE SCALA DEI GRIGI - VALUE OF GRAY SCALE 

DEGRADAZIONE COLORE CAPO VALORE SCALA DEI GRIGI - VALUE OF GRAY SCALE 

CONTROLLO TESSUTO MANO STAMPA PASS OR FAIL 

MANO TESSUTO PASS OR FAIL 

RESISTENZA TRAZIONE PASS OR FAIL 

TEST PELOSITA' PASS OR FAIL 

CONTROLLO FISICO/MECCANICO RESISTENZA ACCESSORI PASS OR FAIL 

RESISTENZA CUCITURE PASS OR FAIL 

TEST ZIPPER PASS OR FAIL 

CONTROLLO STILE IMMAGINE LAVAGGI/ROTTURE PASS OR FAIL 

QUALITA' DECORAZIONI SAME, SIMILAR, DIFFERENT 

TEST COLORE VALORE SCALA DEI GRIGI - VALUE OF GRAY SCALE 

VERIFICA MACRO/MICRO DIFETTI SAME, SIMILAR, DIFFERENT 

2 CONTROLLO TESSUTO QUALITA' IMBOTTITURA PASS OR FAIL 

CONTROLLO FISICO/MECCANICO RESISTENZA ALLA CADUTA PASS OR FAIL 

TEST PESO GIUBBINO % 

RESISTENZA BORSE / ACCESSORI PASS OR FAIL 

CONTROLLO STILE TEST FODERA GIUBBINO PASS OR FAIL 

TEST FODERA TASCA PASS OR FAIL 

TEST POSIZIONE APPLICAZIONI PASS OR FAIL 

TEST TENSIONE RIB % 

CONTROLLO MODELLISTICO TEST KIDS CIRCONFERENZA TESTA % 

TEST RIMESSO DI CUCITURE PASS OR FAIL 

CONTROLLO SICUREZZA TEST KIDS CORDE E LACCETTI PASS OR FAIL 

TEST KIDS PICCOLE PARTI PASS OR FAIL 

TEST KIDS ZIPPER PASS OR FAIL 

CONTROLLO ETICHETTATURA ETICHETTA COMPOSIZIONE PASS OR FAIL 

ETICHETTA PIUMA D'OCA PASS OR FAIL 

CONTROLLO IMBALLO VERIFICA IMBALLO CAPPOTTI PASS OR FAIL 

VERIFICA PRESENZA CARTA SU ACCESSORI PASS OR FAIL 

Il Modello di controllo prevede ad oggi 33 tipi di controllo che sono 
rendicontati puntualmente all’interno del software sviluppato 

I controlli che vengono eseguiti sono di varia natura come modellistici, fisico-

meccanici, lavaggi, di stile,… . Nell’ambito modellistico i controlli  sono 

chiaramente definiti in base alla categoria merceologica e clusterizzati per 

gravità di difetto** (tale logica è presente su tutte le tipologie di controllo). 

**Critical major minor 
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Nella definizione dei processi si doveva definire un modello che 
permettesse un efficace livello di controllo ed un coerente livello di 
dinamicità dello stesso 

Le regole di commutazione** permettono di adeguare il 
livello (e il costo) del controllo all’effettiva difettosità 
riscontrata; sono presenti dei workflow decisionali a 
seconda del tipo/classe di difetto che possono prevedere 
escalation fin verso la Direzione Commerciale. 

Per fornitori qualificati è possibile 
ridurre ulteriormente l’onere  di 
controllo, operando un “salto di lotto” 
accettando direttamente interi lotti e 
controllando gli altri secondo 
determinate proporzioni (1:2, 1:3; 1:4). 

**passaggio a differenti piani di collaudo 
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RESPONSABILE 
SALA QC 

TECNICO 
TESSUTI / 
LAVAGGI 

QUALITY 
CONTROLLER 

RESPONSABILE 
TECNICO 
TESSUTI / 
LAVAGGI 

PACKAGING 
CONTROLLER 

QUALITY 
CONTROLLER 

Fase 1 - Fase 4 Fase 2 Fase 3 Trasversale 

RESPONSABILE 
TECNICO 
TESSUTI / 
LAVAGGI 

L’organizzazione dei controlli, al fine di ridurre i LT complessivi di 
processo, prevedono il parallelismo di alcuni di questi. 
I controlli prevedono degli “allert” vs le stazioni che si muovono 
in parallelo. 
Sono stati definiti gli standard operativi di controllo (tempi). 

Nella definizione dei processi si doveva definire un modello che 
permettesse tempistiche complessive di processo limitate 

tempo 

LEAD TIME DA 
1 a 3 GIORNI 



17 Documento strettamente riservato e non distribuibile a terzi senza preventivo consenso di Inema srl 

•  Gestione anagrafiche articoli 
•  Variazioni logiche e 

tolleranze di controllo 
•  Reportistica gestionale 

•  Definizione controlli per articolo 
•  Esecuzione controlli 

•  Workflow approvazione 
•  Reportistica operativa 

Il modello  tecnologico doveva permettere una elevata velocità 
gestionale in logica di rendicontazione ed un completa scalabilità dei 
dati per la corretta gestione delle informazioni e dei work flow aziendali 

La struttura è composta da server locali che permettono 

velocità di gestione delle informazioni e da un server 

localizzato in Italia che gestisce la reportistica di Direzione e 

le anagrafiche (regole di gestione). 
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Lo strumento  gestisce i vari workflow con le specifiche escalation, il 
modello di campionamento e, attraverso il caricamento delle schede 
tecniche, i livelli di accettabilità del lotto 

WORKFLOW  
FABBRICA à SALA QC à 

ESCALATION 

CAMPIONAMENTI 
DIFFERENZIATI 

SOFTWARE MULTILINGUA 
ITALIANO – INGLESE –  

CINESE 

GESTIONE RICORSIVITA’ 
CONTROLLI 

GESTIONE ABILITAZIONE 
CONTROLLI  

GOVERNO CENTRALE DELLE 

DINAMICHE DEI CONTROLLI 

(GENERAZIONE CONTROLLI, 

GESTIONE TOLLERANZE, 

ABILITAZIONE CONTROLLI SU 

CATEGORIE…) 

GESTIONE TOLLERANZE 
TECNICHE / COMMERCIALI 
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I Principali risultati conseguiti 

§  Sviluppo e definizione di standard di qualità e rispettivi manuali 

§  Sviluppo di metodologie oggettive di gestione e valutazione dei fornitori  

§  Riduzione e ingegnerizzazione dei costi di controllo che hanno portato 

ad una riduzione di questi pari al 65% (dal 2% a 0,71% dei capi prodotti) 

§  Sviluppo di un applicativo per la gestione della qualità PF e dei relativi 

work-flow 

§  Definizione degli standard operativi di controllo  e messa a regime delle 

strutture operative (Cina-Bangladesh-India) 



21 Documento strettamente riservato e non distribuibile a terzi senza preventivo consenso di Inema srl 

Le QC room 

CINA CINA 

BANGLADESH 

BANGLADESH 

INDIA 

BANGLADESH 

INDIA 
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I prossimi passi 

§  Messa a regime dei controlli produttivi sullo stesso applicativo 

§  Attivazione del servizio (applicativo e/o strutture) QC room vs terzi (Cina, 

India, Bangladesh) 
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